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FEDERICO REBECCHINI

Uzo Nishiyama e il disegno del 
mutamento domestico

Uzo Nishiyama and the drawing of 
domestic mutation 

Abstract
Il Giappone del dopoguerra era un paese 
in profonda mutazione. Elettrodomesti-
ci di stampo occidentale si facevano spazio 
in abitazioni non progettate per ospitarli. Il 
modo di vivere la casa stava cambiando, di 
pari passo con un’architettura che si faceva 
moderna ed una società in piena occidenta-
lizzazione. A raccontare questi cambiamenti 
attraverso il disegno ci fu Uzo Nishiyama, ar-
chitetto ed urbanista della University of Kyoto 
che trovò nel mutamento abitativo giappone-
se il suo principale filone di ricerca. Una rigo-
rosa attività scientifica andava di pari passo 
con una grande passione per il disegno ed il 
manga, che Nishiyama riuscì in alcuni casi a 
far convergere verso elaborati grafici degni di 
nota. Il paper si pone l’obiettivo di raccontare 
la figura di Nishiyama sotto il profilo rappre-
sentativo, con l’intento di puntare il riflet-
tore verso una delle più interessanti figure 
dell’architettura giapponese.

Parole chiave
Disegno, Manga, Spazio Domestico, Rilievo An-
tropologico, Oggetti Domestici.

Abstract
Postwar Japan was a country undergoing 
profound mutation. Western-style appli-
ances were making room in homes not 
designed to accommodate them. The way 
of home living was changing, hand in hand 
with an architecture that was becoming 
modern and a society in the throes of West-
ernization. Telling these changes through 
drawing was Uzo Nishiyama, an architect 
and urban planner at the University of Kyoto 
who found Japanese housing change to be 
his main line of research. Rigorous scholar-
ly activity went together with a great passion 
for drawing and manga, which Nishiyama 
managed in some cases to converge into 
noteworthy graphic works. The paper aims 
to recount the figure of Nishiyama from a 
representational perspective, with the in-
tention of shining a spotlight on one of the 
most interesting figures in Japanese archi-
tecture

Keywords
Drawing, Manga, Domestic Space, Anthropo-
logical Survey, Domestic Objects.
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Poco dopo la fine della seconda guerra mondiale il Giappone vide una 
crescita economica impressionante che ebbe un rallentamento sola-
mente all’inizio degli anni ‘90. Il Giappone crebbe sia demografica-
mente che urbanisticamente. Il suolo veniva edificato velocemente, e 
la gente si spostava dalle campagne alle città. La cultura occidentale 
si fece spazio in ogni aspetto della vita giapponese, cambiando inevi-
tabilmente anche le condizioni abitative. A studiare questi mutamenti 
dell’abitazione nipponica fu Uzo Nishiyama, professore dell’Universi-
tà di Kyoto.
Operando principalmente nella zona del Kansai (Kyoto e Osaka), Ni-
shiyama ha rappresentato per tanti anni una sorta di polo contrario 
rispetto alla concentrazione di architetti nella zona di Tokyo. Il suo 
lavoro a livello urbanistico solo recentemente è fonte di scoperta per 
l’occidente (Hein, 2018), dimostrando quanto sia ancora ampliabile 
la storia dell’urban planning mondiale. Attraverso analisi a tappe-
to e report impeccabili, Nishiyama studiò e definì tanti degli aspetti 
che ancora oggi rappresentano il modo di vivere nipponico. Per farlo, 
oltre a dati scientificamente raccolti si servì di uno strumento che 
al meglio gli permetteva di cogliere gli aspetti più sottili del vivere 
giapponese: il disegno.
Lo strumento del disegno per il rilievo di situazioni in bilico tra et-
nografia ed architettura non era però una novità in Giappone (Gko-
liomyti & Tsukamoto, 2020). La ricerca teorica e grafica di Wajiro Kon, 
professore della Waseda University di Tokyo, già dagli anni ‘20 aveva 
aperto la strada verso un rilievo degli aspetti del quotidiano che così 
bene permettono di raccontare il mutamento della società. Kon, at-
traverso la fondazione della Modernology, realizzò numerosi rilievi 
di aspetti del vivere giapponese nei primi decenni del ‘900. Case ru-
rali di pescatori, il vestiario degli avventori di Ginza negli anni ‘20, le 
pose in cui dormivano i manovali giapponesi sui cigli della strada, i 
percorsi della gente in ambito domestico e non, i cartelli di avver-
timento fissati sui pali, tutto ciò che potrebbe sembrare inutile da 
rilevare diventava oggetto di studio per Kon. Facendo un’archeologia 
del moderno raccontava il cambiamento della società giapponese, 
disegnandola (Rebecchini, 2022).
Si può dire che Uzo Nishiyama abbia continuato la ricerca teorica e 
pratica iniziata da Kon, approfondendone una branca: quella dell’abi-
tare domestico. Gli aspetti all’apparenza più irrilevanti del quotidiano 
diventano il focus della ricerca, che si sviluppa con chiarezza d’intenti 
in termini rappresentativi. Nishiyama produce numerose fotografie, 
ma soprattutto disegna tantissimo. Quando morirà, nel 1994, si con-
teranno circa 400 taccuini strabordanti di schizzi, iniziati fin dagli anni 
delle scuole medie e continuati per tutta la vita (Nishiyama, 2017).
Per analizzare il suo contributo in termini di rappresentazione è quin-
di doveroso partire dall’inizio. Durante gli anni ‘20 un giovane Uzo 
Nishiyama frequenta ancora le scuole medie ad Osaka, città portuale 
stimolante ed in grande crescita. Si appassiona fin da quell’età al 
disegno, specialmente ad un nuovo tipo di intrattenimento, che da 
lì a qualche anno sarebbe diventato una delle punte di diamante del 
paese nipponico: il manga. La grande diffusione e distribuzione av-
verrà solo negli anni ‘50, con l’avvento di Osamu Tezuka, ma già negli 
anni della gioventù di Nishiyama c’erano degli autori, come Rakuten 
Kitayama e Ippei Okamoto, che stavano preparando la strada per la 
successiva invasione (Rumor, 2021).
Nishiyama si appassiona talmente tanto ai fumetti che fonda insieme 
a dei suoi compagni un club studentesco a tema manga, cimentan-
dosi egli stesso nel disegno. Già al liceo arriva a disegnare un intero 
libro a fumetti (fig. 1), che seppur non impiega le attuali convenzioni 
dell’arte sequenziale rende ben chiara la predisposizione al mezzo di 
Nishiyama. Passione che non abbandona neanche quando si iscrive 
al dipartimento di architettura dell’Università di Kyoto. Durante gli 
anni universitari continua ad utilizzare il disegno per documentare tut-
to ciò che lo circonda, dai suoi viaggi fino ai cibi che mangia (fig. 1). 
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Il disegno si tramuta per lui in qualcosa paragonabile al respirare. 
All’interno dei suoi taccuini cataloga con rigore tutte le sue attività 
e le cose con cui entra in contatto, diventa a tutti gli effetti un atto 
filosofico. Nel frattempo impara diverse lingue e comincia a studiare 
approfonditamente le teorie urbanistiche occidentali.
Laureatosi nel 1933 con una tesi sulla pianificazione abitativa, Nishi-
yama continua a collaborare con l’università realizzando nel 1935 un 
rilievo di massa di circa 3000 unità abitative nella zona di Kyoto e 
Osaka. Produce numerose fotografie, ma soprattutto comincia ad ad-
ottare una tecnica rappresentativa che lo accompagnerà per tutta la 
sua carriera e per la quale diventerà famoso: la sezione prospettica 
dall’alto per raffigurare gli interni. Nei disegni dell’epoca si ritrova a 
documentare le numerose tipologie di abitazioni presenti nell’area 
del Kansai. Una delle tipologie più rappresentate è quella del nagaya 
(casa a schiera). Le sue prospettive dall’alto permettono di compren-
dere a pieno la divisione interna degli ambienti. Nishiyama inserisce 
targhette ed annotazioni, andando a mettere particolare cura nella 
rappresentazione degli oggetti della vita di tutti i giorni (fig. 2). Le 
stoviglie in cucina, così come i futon e altri oggetti riposti nell’ar-
madio vengono trattati da Nishiyama con la stessa scientificità che 
riserva al rilievo geometrico (fig. 2).
Le grandi qualità comunicative dei suoi disegni sono fortemente de-
bitrici dalla chiarezza che il manga offre al lettore. Nishiyama riesce 
a sintetizzare il suo tratto fino a renderlo il più asciutto e comprensi-
bile possibile. Utilizza soluzioni e grafia tipiche del fumetto giappone-
se, a volte cimentandosi anche in disegni più artistici. In un disegno 
del 1936 raffigura l’interno di una Machiya, cioè una casa tradizionale 
giapponese tipica della zona di Kyoto. Il focus è posto sul corridoio 
centrale dell’abitazione, che ospita le funzioni per la preparazione 
del cibo. Nishiyama raffigura tutte le stoviglie con grande attenzione. 
La stessa attenzione viene riservata alle componenti architettoniche 
dell’interno, a partire dai fregi in legno fino alla struttura del tetto (fig. 
3). Per rappresentare tutto ciò sceglie una prospettiva, che controlla 
alla perfezione, utilizzando degli strumenti tipici del mangaka, penni-
no e inchiostro di china. Perfezionerà il suo stile fino a farlo diventare 
un marchio di fabbrica riconoscibile. Produrrà disegni di numerose 
altre tipologie abitative come il minka (casa rurale), le case-treno 
spontanee, così come i doya (camere delle locande), firmando quasi 
sempre i disegni con un occidentale e grafico “Uzo”.
Dopo una breve parentesi lavorativa nello studio di Kikuji Ishimoto parte 
da soldato per la leva obbligatoria (Uzo Nishiyama, 2023). Già nel 1940 
torna però a lavorare, entrando a far parte di una Housing Corporation 
che si stava occupando della costruzione di abitazioni popolari in tutto 
il Giappone, il Dojunkai. All’interno del Dojunkai si occupava di ricerca 
sulle condizioni abitative giapponesi. Gli venne anche fornita una 
casa che non mancò di documentare attraverso il disegno (fig. 2). In 
un documento del 1941 chiamato Sumaikata Chosa (Ricerca sui modi 
di vivere) si sofferma sull’analisi della progettazione della casa, con 
una attenzione specifica sul tipo, numero e dimensione degli oggetti 

Fig. 1 - A sinistra: Manga 
degli anni del liceo, 1925 
ca. A destra: Sketchbook 
di viaggio con immagini 
di cibo, 1930 ca. (Fonte: 
Nishiyama, 2017).
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posseduti da un cittadino giapponese medio. 
Nishiyama si rifaceva inevitabilmente alle ricerche della Modernology, 
eppure cercava di condurre le proprie in modo più scientifico, tanto 
da arrivare a definire quelle di Kon come “etnografiche, non valide 
per speculazioni architettoniche” (Kuroishi, 2011). L’approccio di 
Nishiyama era sì fortemente collegato al disegno, ma allo stesso 
modo era scientifico ed oggettivo, permettendogli di produrre grafici 
e schemi dal grande rigore formale, come quelli di fine anni ‘60 
per una città industriale, in cui rimane intatto il suo tocco leggero e 
disincantato (fig. 3).
Dopo la seconda guerra mondiale Nishiyama continua le sue ricerche 
come professore dell’Università di Kyoto, costruendosi lentamente una 
fama e credibilità a livello nazionale. La ricostruzione del paese portò 
inevitabilmente dei cambiamenti all’interno delle abitazioni giapponesi, 
e Nishiyama fu il primo a rendersi conto di quanto le esigenze del 
suo popolo fossero cambiate rispetto a soli 20 anni prima. Le nuove 
generazioni stavano cominciando a separare la camera da letto dal 
luogo in cui mangiavano. È lui ad essere tra i maggiori sostenitori del 
modello nLDK (Nakabayashi, 2018), particolarmente noto in Giappone, 

Fig. 2 - In senso orario: Casa 
a schiera a due piani di 
Osaka precedente la Secon-
da guerra mondiale, 1935 
ca. (Fonte: Nishiyama, 1981). 
Spaccato assonometrico di 
un appartamento nel 
Daikanyama Dojunkai hous-
ing complex, 1942. (Fonte: 
Hein, 2018). Appartamenti 
stretti e i loro arredi, 1960 ca. 
(Fonte: Nishiyama, 1981).
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Fig. 3 - A sinistra: Casa di città 
in stile Machiya a Kyoto - Cor-
ridoio, 1936. Piano modello 
per una città industriale uni-
taria monofunzionale, 1968. 
(Fonte: Hein, 2018).

ed utilizzato per calibrare il numero di stanze da letto e ambienti di uso 
comune della casa. La “n” sta per numero delle camere da letto, LD 
per living & dining, e K naturalmente per kitchen.
Nishiyama prendeva nota dei cambiamenti che avvenivano all’interno 
di abitazioni tipo nel corso degli anni. Case nate per uno stile di vita 
orientale si adattavano ad elettrodomestici ed esigenze occidentali, 
creando ibridi e nuovi modi di concepire l’abitare. Nei suoi disegni 
coglieva sia situazioni più spontanee ed uniche, sia i dettagli più 
piccoli ed insignificanti. Nishiyama era conscio di quanto gli oggetti, 
oltre agli spazi, plasmassero lo stile di vita delle persone. Basti 
pensare ad un film dell’epoca diretto dal famoso regista Yasujiro Ozu. 
In Ohayo (Buon Giorno, 1959), Ozu oltre a darci una panoramica della 
vita giapponese in quel momento storico, costruisce una parte della 
narrazione sull’arrivo di un nuovo e straordinario elettrodomestico: 
la lavatrice. Un disegno di Nishiyama di quell’esatto anno ci fa 
sbirciare all’interno di una casa giapponese, dove compaiono già una 
televisione ed una radio, così come una cucina più moderna (fig. 0).
L’attenzione che Nishiyama riserva agli oggetti della vita di tutti i 
giorni è più antropologica-sociale rispetto a quella etnografica di Kon. 
I disegni di Nishiyama, seppur fortemente influenzati dall’estetica 
manga, sono comunque dei reportage scientifici delle condizioni 
abitative di un paese poiché prodotti a corredo di ricerche che si 
estendono oltre la singola unità abitativa. Nonostante ciò è impossibile 
negare quanto le intuizioni di Kon fossero state fondamentali per lo 
sviluppo della ricerca sulle condizioni di quotidiana di Nishiyama. É 
lui stesso, nella postfazione di un libro di Kon a scrivere:
“Tra gli esistenti dipartimenti specializzati non è possibile trovare 
i campi accademici relativi ai concetti di “vita” o “stile di vita”. C’è 
però un ricercatore che continua a portare avanti una attività 
pressoché unica. Solo oggi si può dire che la “Scienza dello stile di 
vita” di Wajiro Kon è una disciplina accademica che abbraccia queste 
problematiche” (Nakabayashi, 2018, p. 2).
La carriera di Nishiyama continuerà attraverso numerosi progetti di 
successo, fino all’Expo di Osaka del 1970, dove venne coinvolto per 
progettare il master plan insieme a Kenzo Tange. Della sua proposta 
iniziale rimarrà poco, con il progetto portato poi a termine dal solo 
Tange (Koolhaas & Obrist, 2011). 
In conclusione risulta fondamentale soffermarsi sul contributo in 
termini di rappresentazione. Uzo Nishiyama è a tutti gli effetti il primo 
architetto giapponese ad impiegare il linguaggio del manga all’interno 
di una produzione architettonica ed accademica. É un fatto che setta 
un precedente che sorprendentemente non verrà sviluppato da 
nessun’altro dopo di lui. Nonostante il fumetto giapponese fosse in quel 
momento agli albori, Nishiyama ne comprende subito le potenzialità 
narrative ed esplicative, e le utilizza all’interno della sua ricerca.
Ad oggi Nishiyama è colpevolmente poco noto in occidente. La sua 
attività ha definito il moderno abitare nipponico ed i suoi disegni 
hanno raccontato un paese in mutamento, con occhio scientifico e 
sensibilità grafica.
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